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Il convegno inizierà alle ore 15.00

PRESTAZIONI IGROMETRICHE, ESTIVE e INVERNALI 
Criteri di progettazione 

delle strutture opache degli edifici

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso rappresentata. Nessuna parte può essere 
riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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2800

427

99

soci individuali

soci onorari

soci azienda
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 150€+IVA

Servizi per i soci 
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Corsi ed eventi
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.500 Iscritti
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Collaborazione e patrocini

Crediti formativi



8/67

Ing. Valeria Erba

SPONSOR TECNICI
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Programma
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1. 
Efficienza energetica: 
inquadramento legislativo
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2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

EPBD1
Direttiva 2002/91/CE
16 dicembre 2002

EPBD2
Direttiva 2010/31/UE
19 maggio 2010

EPBD3
Direttiva 2018/844/UE
30 maggio 2018 EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE
8 maggio 2024
(Direttiva Casa Green)

DLgs192/05 Legge90/13

Nuovi requisiti minimi  in arrivo?
(EPBD3)

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)

Legge regionale n. 4/2021
DGR 1548/2020 
DGR 1261/2022

DLgs48/2020

DAL 156/2008 DGR 967/2015
DGR 1275/2015
DGR 1715/2016

DM 26/6/2015
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Analisi dell’elenco delle 
verifiche ad oggi in vigore 
con la mini Guida ANIT!

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Ambiti di applicazione
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DIFFERENZE AMPLIAMENTI TRA NAZIONALE E REGIONALE

Rispetto di tutti i requisiti di cui alle 
Sezioni A e B dell’Allegato 2, salvo 
specifiche esclusioni.

La verifica viene effettuata con il 
metodo dell’edificio di riferimento 
relativamente alla sola nuova 
porzione realizzata. 

COME IL NUOVO EDIFICIO 

COME IL NUOVO EDIFICIO

Verifiche parziali di Asol H’t 
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2. 
Prescrizioni e verifiche
per l’involucro
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Le prestazioni dell’involucro edilizio opaco

Indici EP
H’T

Trasmittanze

Muffa&condens.

Inerzia

Surrisc. coperture
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Impongono il controllo su:
• Indici energetici EPH,nd ed EPC,nd [KWh/m2]
• Trasmittanza termica media Um [W/m2K] 
• Coefficiente medio globale di scambio termico H’T [W/m2K]

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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3. 
Indici di prestazione energetica
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Gli indici di prestazione energetica

<

EPgl,tot = EPH,tot + EPW,tot + EPV,tot + EPC,tot + EPL,tot + EPT,tot
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Gli indici di prestazione energetica
NEW!!

ΨRIF

<
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4. 
Coefficiente medio globale di 
scambio termico
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H’T coefficiente medio globale di scambio termico
B

I limiti sono riportati nella Tabella della sezione B e C Il coefficiente globale di 
scambio termico 
determinato per l’intero 
involucro edilizio risulta 
inferiore al 
corrispondente valore 
limite 



23/67

Ing. Valeria Erba

FAQ n.60 e 67 Giugno 2021 sulla DGR 967  e s.m.i

H’t unico calcolato su tutta la superficie di intervento

H’T coefficiente medio globale di scambio termico
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Sono riportati all’Art.1 Allegato 2 i seguenti casi a titolo esemplificativo e non esaustivo:

− se l’intervento riguarda una porzione della copertura dell’edificio, la verifica di H’T si effettua 
per la medesima porzione della copertura;

− se l’intervento riguarda una porzione della parete verticale opaca dell’edificio esposta a nord, 
la verifica di H’T si effettua per l’intera parete verticale opaca esposta a nord;

− per un ampliamento (< 500 m3) realizzato in adiacenza all’edificio preesistente, la verifica di 
H’T si effettua per tutte le chiusure verticali (pareti) ed orizzontali (copertura e solaio di 
basamento).
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H’T coefficiente medio globale di scambio termico
B

- La verifica va effettuata 
per tutta la superficie di 
uguale orientamento
interessata, 
completamente o per una 
porzione, da lavori.

- La verifica di H’T si effettua 
per unità immobiliare.



26/67

Ing. Valeria Erba

Tabella 10 - per gli edifici di nuova costruzione e per demolizioni e ricostruzioni

Tabella 11 - per le ristrutturazioni importanti di primo livello

NEW!!
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5. 
Trasmittanza termica
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Um ≤ Ulimite

La verifica della trasmittanza

- per tipologia strutturale: strutture verticali, orizzontali con flusso 
di calore ascendente o discendente, componenti finestrati
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1. Nel caso in cui fossero previste aree limitate di spessore ridotto, quali sottofinestre e altri componenti, i 

limiti devono essere rispettati con riferimento alla trasmittanza media ponderata della rispettiva facciata. 

2. Nel caso di strutture delimitanti lo spazio riscaldato verso ambienti non riscaldati, i valori limite di 

trasmittanza devono essere rispettati dalla trasmittanza della struttura divisa per il fattore di correzione dello 

scambio termico tra ambiente climatizzato e non climatizzato, come indicato nella norma UNITS 11300-1, in 

forma tabellare. 

3. Nel caso di strutture rivolte verso il terreno, i valori limite di trasmittanza devono essere rispettati dalla 

trasmittanza equivalente della strutture tenendo conto dell’effetto del terreno calcolata secondo UNI EN ISO 

13370 

4. I valori di trasmittanza delle tabelle di cui ai punti D.1.1, D.1.2, e D.1.3 si considerano comprensive dei ponti 

termici all’interno delle strutture oggetto di riqualificazione (ad esempio ponte termico tra finestra e muro) e 

di metà del ponte termico al perimetro della superficie oggetto di riqualificazione 
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA-CALCOLO DI ULIM

1- Usezione corrente < Ulim tabella

NEW!!



31/67

Ing. Valeria Erba

RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI SECONDO LIVELLO- CALCOLO DI ULIM

2 - Umedia< Ulim con valutazione PT

Si calcola la trasmittanza termica limite comprensiva dei ponti termici come:

dove
- A è l’area di intervento [m2];
- Ulim è la trasmittanza limite della sezione corrente che si ricava dalle tabelle 1, 2, 3 e 4 [W/m2K];
- L è la lunghezza del ponte termico [m]
- Ψtab è il coefficiente lineico di trasmissione riportato nelle tabelle da 5 a 7 [W/mK];

1- Usezione corrente < Ulim tabella

Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ9

Ψ8
Ψ6

Ψ7

Ψ
4

Ψ
5

Ulim-tab

Uprogetto = 
σ𝑖 𝐴𝑖⋅𝑈𝑖 +σ𝑗 Ψ𝑗⋅𝑙𝑗

σ𝑖 𝐴𝑖
 ≤ Ulimite =

σ𝑖 𝐴𝑖⋅𝑈𝑙𝑖𝑚−𝑡𝑎𝑏 +σ𝑗 Ψ𝑡𝑎𝑏⋅𝑙𝑗

σ𝑖 𝐴𝑖

NEW!!
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POSSIBILI EVOLUZIONI SUI REQUISITI MINIMI DI INVOLUCRO NAZIONALI

1. Rispetto di Ulimite per edifici esistenti

- H’t
1 -  Usezione corrente < Ulim tabella 

  2 - Umedia< Ulim con valutazione PT

Usezione corrente < Ulim tabella

2. Rispetto H’t negli edifici molto finestrati- rist.imp.1 livello

Rimodulazione tabellata di H’tlimite in funzione della % di 
superficie finestrata

NEW!!
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6. 
Verifiche termoigrometriche 
e estive
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CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE 

1. Ad eccezione della categoria E.8, nel caso di intervento che riguardi le strutture opache 
delimitanti il volume riscaldato verso l’esterno, si procede conformemente alla norma UNI EN ISO 
13788 alla verifica di assenza: 
a) di rischio di formazione di muffe, con particolare attenzione ai ponti termici negli edifici di nuova 
costruzione; 
b) di condense interstiziali. 

2. Le condizioni interne di utilizzazione sono quelle previste nell’appendice alla norma sopra citata, 
secondo il metodo delle classi di concentrazione. Le medesime verifiche possono essere effettuate 
con riferimento a condizioni diverse, qualora esista un sistema di controllo dell’umidità interna e se 
ne tenga conto nella determinazione dei fabbisogni di energia primaria per riscaldamento e 
raffrescamento. 

VERIFICHE TERMOIGROMETRICHE
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CONTROLLO DEGLI APPORTI DI ENERGIA TERMICA IN REGIME ESTIVO 
1. Al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di 
contenere la temperatura interna degli ambienti, nonché di limitare il 
surriscaldamento a scala urbana, per le strutture di copertura degli edifici è 
obbligatoria la verifica dell’efficacia, in termini di rapporto costi-benefici, 
dell’utilizzo di: 
a) materiali a elevata riflettanza solare per le coperture (cool roof), assumendo 
per questi ultimi un valore di riflettenza solare non inferiore a: 
- 0,65 nel caso di coperture piane; 
- 0,30 nel caso di coperture a falde; 
b) tecnologie di climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
ventilazione, coperture a verde) 

2. Tali verifiche e valutazioni devono essere puntualmente documentate nella 
relazione tecnica di cui all’art. 8 comma 2 dell’Atto. 

VERIFICHE ESTIVE INVOLUCRO OPACO
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VERIFICHE ESTIVE INVOLUCRO OPACO: Yie

Ad esclusione della zona F per le località in cui il valore medio mensile dell’irradianza 
sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione Im,s ≥ 290 W/m2, verificare che:

• per le chiusure (pareti esterne) (ad eccezione di quelle nel quadrante Nordovest/
Nord/Nord-Est) sia rispettata almeno una delle seguenti condizioni:
o Ms > 230 kg/m2

o YIE < 0,10 W/M²k

• per tutte le chiusure opache orizzontali e inclinate, che:
o YIE < 0,18 W/m²K

Dove:
Ms : rappresenta la massa superficiale della parete opaca compresa la malta dei giunti
ed esclusi gli intonaci [kg/m2].
YIE : rappresenta la trasmittanza termica periodica valutata in accordo con UNI EN ISO
13786:2008 e successivi aggiornamenti [W/m²K].
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7. 
EPBD e situazione regionale
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni
 - GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
 - riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 

dell'intero parco immobiliare residenziale
 - ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
 - GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

 

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
 dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
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Gli obiettivi dell’UE e del PER al 2030: il punto in Emilia-Romagna al 2022
In particolare, il PER ha fatto propri gli obiettivi europei in materia di clima ed energia vigenti nel momento in 
cui è stato predisposto, fissando per l’Emilia-Romagna i seguenti target:
● la riduzione delle emissioni climalteranti del 20% al 2020 e del 40% al 2030
rispetto ai livelli del 1990;
● l’incremento al 20% al 2020 e al 27% al 2030 della quota di copertura dei
consumi attraverso l’impiego di fonti rinnovabili;
● l’incremento dell’efficienza energetica al 20% al 2020 e al 27% al 20301.

l’UE ha rinnovato i propri obiettivi in materia di clima ed energia al 2030. Ad oggi, questi sono:
● la riduzione delle emissioni climalteranti del 55% rispetto ai livelli del 1990;
● l’incremento al 42,5% della quota di copertura dei consumi attraverso
l’impiego di fonti rinnovabili;
● una riduzione dei consumi energetici finali dell’11,7% rispetto alle previsioni
(basate sullo scenario EU Reference 2020).
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Rispetto a questi obiettivi, l’Emilia-
Romagna si trova ad un buon livello 
per quanto riguarda i target sul 
risparmio energetico e le fonti 
rinnovabili, mentre per quello sulle 
emissioni di gas serra l’obiettivo al 
2020 risulta più distante.
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Mettendo a confronto la distribuzione degli APE per classi energetiche tra l’anno 2023 e il 2024 si nota una 
diminuzione di circa 1,3% del numero di APE emessi nella classe energetica più performante (A4, A3, A2 e A1) 
e di un aumento dell’8,8% degli APE emessi in classe G,
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Considerando invece gli edifici sottoposti a 
ristrutturazioni importanti o a riqualificazioni energetiche 
e soggetti all’obbligo di emissione dell’APE si osserva, la 
quota media percentuale da fonti rinnovabili è 
gradualmente aumentata passando dal 15% nel 2016 al 
24% nel 2024. Ma si nota una diminuzione della 
percentuale di copertura da FER tra il 2023 al 2024 
dovuta al taglio sugli incentivi fiscali del bonus 110%.

NUOVI EDIFICI RIQUALIFICAZIONI E RISTRUTTURAZIONI

Per quanto riguarda la quota di energia da fonti 
rinnovabili per gli edifici di nuova costruzione, nel 
caso degli edifici residenziali si è stimato che la quota 
media percentuale da fonti rinnovabili è 
gradualmente aumentata passando dal 39% nel 2016 
al 70% nel 2024.
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8. 
Come evitare l’ISOLWASHING  e 
garantire efficienza energetica
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L’analisi energetica di un edificio

Livello 
temperatura 
di progetto

EDIFICIO

Dispersioni 
per 
ventilazione

Dispersioni 
per 
trasmissione

Apporti solari

Apporti interni

L’impianto serve solo per 
mantenere il livello del 
liquido compensando le 
perdite
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Sensibilità sul peso dei contributi

Qtr
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Calcolo della trasmittanza termica di una struttura

ATTENZIONE ALL’ 
ISOLWASHING

Per maggiori informazioni: WEBINAR  YOU-TUBE ANIT
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All’interno della DoP il valore di conduttività termica dichiarata 
λD (o resistenza termica dichiarata RD) deve essere valutato in 
conformità alla norma armonizzata (o EAD) di riferimento, 
applicando le metodologie di prova, le elaborazioni 
statistiche e il controllo di produzione previsto dalle specifiche 
norme armonizzate (o EAD) applicabili. 

Per tutti i materiali isolanti marcati CE la norma prevista per la 
determinazione della conducibilità è la UNI EN 12667.

MATERIALE ISOLANTE CON MARCATURA CE
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Che caratteristiche ha il λD?

Affidabilità :
- Statistica : è un λ90/90, non più del 10% della produzione di quell’azienda si 

scosterà di più del 10% da quel valore

- Numerica: il valore viene ricavato da molte misure (UNI EN 12667), più il 
produttore ne esegue e più ha possibilità di dichiarare un valore 
favorevole (più basso)

In più il prodotto marcato CE è sottoposto al controllo della costanza della 
prestazione (AVCP) che garantisce che nel tempo la produzione 
dell’azienda si mantenga su questo standard

LA CONDUTTIVITÀ TERMICA DICHIARATA λD

MATERIALI MARCATI CE CON SCOPO ISOLAMENTO TERMICO IN EDILIZIA 
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MATERIALI MARCATI CE 
MARCATURA CE- DOP

dichiarazione delle prestazioni sui requisiti essenziali per L’USO PREVISTO di 
immissione sul mercato

ATTENZIONE ALL’USO 
PREVISTO

!!!!!!!!!
PRESTAZIONE 

ISOLAMENTO TERMICO



52/67

Ing. Valeria Erba

UNI EN 998-1:2016 - malte per intonaci esterni e interni 
a base di leganti inorganici
UNI EN 15824:2017 - con leganti organici

Il valore di conduttività termica da riportare nella Dichiarazione di 
Prestazione rappresenta il valore di λ10,dry (riferito ad un frattile P=50%) 
arrotondato secondo quanto previsto dalle regole della UNI EN ISO 
10456:2018. 
Tale valore può essere ricavato dal prospetto A.12 della UNI EN 1745:2020. 
La valutazione sperimentale è riservata alle malte leggere per la UNI EN 
15824:2017 e alle malte di tipo T della UNI EN 998-1.
Per queste ultime malte la dichiarazione di prestazione riporta solo la 
classeT1 (λ10,dry < 0,10 W/mK ) o T2 (λ10,dry < 0,20 W/mK )

Strati di finitura marcati CE
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FINITURE MARCATE CE COMMERCIALIZZATI COME ISOLANTI
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Si parla di materiali marcati CE per i quali nella dichiarazione 
di prestazione non è previsto che siano dichiarate le 
caratteristiche termiche  ma che nella denominazione di 
vendita, nell'etichetta o nella pubblicità utilizzano espressioni 
che possano indurre l'acquirente a ritenere il prodotto 
destinato a qualsivoglia utilizzo ai fini del risparmio di energia.

Materiali marcati CE commercializzati come isolanti
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Si parla di: 
- isolanti termici non coperti da norma armonizzata o EAD applicabili (o, 

nel caso di EAD applicabili, isolanti termici per i quali il Fabbricante non 
ha intrapreso il percorso volontario di marcatura CE);

- prodotti per l’edilizia per i quali nella denominazione di vendita, 
nell’etichetta o nella pubblicità, sono usate espressioni che possano 
indurre l’acquirente a ritenere il prodotto destinato a qualsivoglia 
utilizzo ai fini del risparmio di energia.

Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE



56/67

Ing. Valeria Erba

Occorre acquisire la documentazione fornita del Fabbricante, 
ossia i rapporti di prova forniti ad evidenza delle prestazioni 
dichiarate. Tali rapporti devono avere le seguenti 
caratteristiche: 
- sono emessi da laboratori accreditati secondo la specifica 
norma di prova; 
- le metodologie di prova sono conformi alle norme tecniche 
emesse da CEN, CENELEC o ETSI; 
- è riportato l’esito di almeno 3 misurazioni indipendenti e 
l’elaborazione statistica prevista dalla UNI EN ISO 10456 per la 
determinazione della conduttività termica dichiarata. 

Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE
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SCARICA IL FLYER GUIDA
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Grazie per l’attenzione

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso 
rappresentata. Nessuna parte può essere riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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